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Aziende fantasma, evasione reale

GIUSEPPE LA LOTA

Di vero nell’attività condotta dalle
“Ghost farms” c’erano solo i soldi de-
gli ammortizzatori sociali erogati
dall’Inps ai finti “braccianti agricoli”,
circa 500 fra tunisini e italiani, ingag-
giati in maniera fittizia (da imprendi-
tori che operano nel settore della
commercializzazione di prodotti a-
gricoli) per ottenere disoccupazione
agricola, assegni familiari, malattia,
indennità varie e quant’altro di assi-
stenzialismo offre il welfare italiano
tramite “mamma Inps” a chi real-
mente ne avrebbe realmente di biso-
gno. Il “buco” creato dai 18 soggetti
denunciati dalla Guardia di finanza di
Vittoria, coordinata dal capitano An-
drea Casamassima, è di circa 4 milio-
ni e mezzo di euro, di cui 3 milioni per
evasione fiscale e un milione e mezzo
per truffa ai danni dell’Istituto di pre-
videnza sociale.
Oltre alla denuncia penale, i titolari
delle 20 aziende coinvolte nella truf-
fa, hanno subito un sequestro su beni
mobili, immobili e somme di denaro
per un valore complessivo di 3 milio-
ni di euro. I denunciati sono soggetti
già noti alle forze dell’ordine per reati
fiscali in generale e qualcuno anche
contro il patrimonio. Non manche-
rebbe, trattandosi di un giro di malaf-
fare così vasto, qualche collegamento
con la criminalità organizzata. Gente
che non perde il vizio di percepire in-
dennizzi indebitamente, convinta di
passarla ancora liscia nell’era dell’in -
formatica in cui tutto è meticolosa-
mente tracciato dalla A alla zeta.

L’indagine dei finanzieri va avanti
da circa un anno e mezzo. Un’inchie -
sta favorita anche dalla collaborazio-
ne dell’Inps che ha fornito tutti i det-
tagli in possesso nella sua immensa
banca dati. I finanzieri hanno denun-
ciato i presunti truffatori, l’Istituto di

Organizzatore di «rave party»
gestisce mercatino dell’usato
e tiene le anfetamine nel frigo
Blitz della polizia. E’ il fiuto dei cani poliziotto App e Vite a guidare
gli investigatori tra mobili antichi, lampade impolverate e vecchie bici

LA CGIL SOLLECITA PALAZZO IACONO

«Comunali, l’immobile di via Gaeta va recuperato»
n.d.a.) La Cgil e le Rsu esprimono preoccupazione ri-
guardo all’attuale sistemazione del personale dipen-
dente degli Uffici Tecnici nell’immobile dell’ex Tribu-
nale di via Gaeta. “Non potevamo non condividere la le-
gittima ambizione dell’assessore Nicastro - scrivono -
che immaginava un’unica sede per gli Uffici Tecnici, ma
sin da subito avanzammo perplessità, evidenziando le
criticità della struttura nell’accogliere un così alto nu-
mero di dipendenti, sia per la scarsa disponibilità di spa-
zio, sia per il fattore sicurezza. L’incontro purtroppo ter-
minò prima del previsto poiché l’assessore fu convoca-
to inaspettatamente dal sindaco. Purtroppo, l’Ammini -
strazione non sentì l’esigenza di riconvocare un nuovo

incontro. La struttura - spiegano - presenta un’indescri -
vibile disordine, mobili sparsi nelle stanze e nei corri-
doi, non assemblati poiché incompatibili con le dimen-
sioni dei locali, arredi e attrezzature in bella vista, estin-
tori non correttamente posizionati e per giunta scaduti.
I dipendenti lavorano in stanze piccole con arredi ina-
deguati e non funzionali, inoltre mancano diverse po-
stazioni per questioni di spazio”. La Cgil segnala poi la
mancanza di finestre in alcuni locali, un limitato acces-
so alla vie di fuga ed il mancato funzionamento, da circa
un anno, dell’ascensore. I sindacati chiedono quindi un
immediato intervento che ripristini le condizioni di si-
curezza e benessere lavorativo dei dipendenti.

Simone Cintolo ci ricasca per la se-
conda volta in pochi mesi. E’ finito di
nuovo in manette a Vittoria. Dopo
essere stato denunciato per avere
organizzato qualche mese fa un “ra-
ve party” e arrestato a Catania per
fatti di droga, è stato “fiutato” bene
da due cani pastori tedeschi, “App” e
“Vite”, in dotazione all’e unità cinofi-
le della polizia di Catania, che hanno
scovato della droga all’interno di un
frigorifero. L’attività antidroga volu-
ta dal questore Salvatore La Rosa e
condotta dagli agenti del Commissa-
riato di Vittoria diretti dal vice que-
store Rosario Amarù, ha permesso di
sequestrare anfetamine e marijuana
grazie anche alla collaborazione del-
le unità cinofile provenienti da Cata-

nia, il cui fiuto arriva al di là di quello
dell’uomo nelle ricerche di sostanze
stupefacenti. L’arrestato è Simone
Cintolo, 47 anni, già noto, come det-
to, alle forze dell’ordine.

Gli agenti di polizia hanno atteso
che l’uomo, che gestisce per conto
della madre un “mercatino dell’usa-
to”, arrivasse in negozio per l’apertu-
ra pomeridiana ed hanno eseguito la
perquisizione locale. Tra vecchi mo-
bili, lampade impolverate, vecchie
biciclette i cani “App” e “Vite”, due
giovani pastori tedeschi hanno an-
nusato e ricercato lo stupefacente,
poi si sono diretti verso un basso lo-
cale utilizzato esclusivamente da
Cintolo che deteneva le chiavi della
porta e all’interno del frigorifero so-

no state rinvenute ben 41 dosi pre-
confezionate pronte per lo spaccio al
dettaglio di sostanza stupefacente
del tipo anfetamine. Durante la per-
quisizione sono stati rinvenuti an-
che due bilancini di precisione utiliz-
zati per la pesatura e suddivisione di
dosi della pericolosa sostanza. Cin-
tolo pare essere specializzato nello
spaccio di anfetamine, infatti un an-
no fa era stato sorpreso dalla polizia
a Catania nella flagranza dello spac-
cio della stessa sostanza.

I controlli sono proseguiti presso
un altro “obiettivo”, l’appartamento
di un vittoriese di 53 anni, nullafa-
cente, dove nei giorni scorsi era stato
notato e segnalato dai cittadini un
intenso viavai di giovani e giovanis-

simi che lasciava presumere un’atti-
vità di spaccio e cessione di stupefa-
centi. Anche in questo caso si è pro-
ceduto alla perquisizione locale e
fondamentale è stato l’ausilio dei ca-
ni che hanno scovato in un’aiuola un
sacchetto contenente 23 grammi di
marijuana che il 53enne incensurato
aveva lanciato dalla finestra di casa
nel tentativo di disfarsene. All’esito
delle attività di ricerca la polizia di
Vittoria, costantemente in contatto
con la Procura della Repubblica pres-
so il Tribunale di Ragusa ha tratto in
arresto Salvatore Cintolo per il reato
di detenzione ai fini di spaccio di so-
stanza stupefacente del tipo “anfeta-
mine” mentre S.C., in quanto incen-
surato, è stato denunciato alla stessa
autorità giudiziaria in stato di libertà
stante la “minore entità” del fatto.

Se l’accoglienza
fornisce spunti
per un Natale
più solidale
L’iniziativa. Al via il programma
promosso dal «Buon Samaritano»

NADIA D’AMATO

La fondazione “Il Buon Samaritano”e la “Parrocchia Spi-
rito Santo”, in occasione delle festività natalizie, hanno
organizzato una serie di eventi, volti alla sensibilizza-
zione della città e degli addetti ai lavori, sui temi del-
l’immigrazione, della formazione e del lavoro. La Fon-
dazione e la parrocchia si pongono quali punti di riferi-
mento in ambito sociale in materia di accoglienza e di
inclusione dei migranti richiedenti asilo, delle famiglie
che versano in gravi difficoltà e dei bambini, nell’ottica
dell’integrazione nel tessuto sociale e umano della cit-
tà.
Gli eventi in programma sono stati realizzati con il pa-
trocinio del Comune di Vittoria e dell’assessorato ai Ser-
vizi Sociali, che seguirà tutte le iniziative, ed in partena-
riato con Medici per i diritti umani, con l’ordine dei Dot-
tori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Ragusa,
con l’associazione Duchenne Parent Projet, con Banca
Etica e con l’associazione Barocco Running. Il tema uni-
co, scelto per tutte le iniziative, è “Uniti nella diversita”e
vuole fortemente sottolineare lo scopo e il fine ultimo
degli eventi: il superamento degli stereotipi, di ogni for-
ma di pregiudizio e di razzismo per sottolineare il valo-
re della diversità quale momento di dialogo tra culture
diverse, di arricchimento e occasione di unità. Il primo
incontro ha avuto per tema l’“Accesso al microcredito
da parte delle fasce deboli”. Scopo dell’evento, presen-
tare l’istituto del microcredito e la possibilità di accesso
da parte delle fasce più deboli della società, in particola-
re gli ospiti dei Cas e degli Sprar presenti in città.Il pros-
simo convegno è invece in programma giovedì prossi-
mo, 21 dicembre, alle ore 17.30. Tema, “Persone o Stra-
nieri. Il rapporto con il migrante nella relazione di cura e
assistenza sociale”. Apriranno l’incontro don Beniami-
no Sacco ed il prefetto di Ragusa, Maria Carmela Librizzi.
Il 25 e 26 dicembre e poi nei giorni 1, 5 e 6, in contrada
Fossa di Lupo, si terrà il “Presepe Vivente Multietnico”,
con la partecipazione degli ospiti dei Cas Gerico e del
Centro Accoglienza Parrocchia Spirito Santo.
Il 7 gennaio, invece, è in programma la maratona “Una
corsa per integrare”, su un percorso di circa 10 km.

IL DETTAGLIO
Aziende fanta-
sma e lavoratori
assunti solo per
creare rapporti
di lavoro fittizi.
Un vecchio siste-
ma truffaldino
che va avanti an-
che nell’era del
web la cui capil-
lare tracciabilità
tra fatture, in-
cassi ed eroga-
zioni assistenzia-
li non consente
l’impunità. Ep-
pure soggetti
audaci e senza
scrupoli ci pro-
vano. La Guardia
di finanza di Vit-
toria ha interrot-
to questo siste-
ma di malaffare
denunciando 18
persone e inter-
rompendo 415
rapporti di lavo-
ro inesistenti. I
denunciati do-
vranno rispon-
dere di evasione
fiscale totale e
parziale e di truf-
fa all’Inps. I lavo-
ratori che si so-
no prestati al
marchingegno
truffaldino, do-
vranno restituire
le somme perce-
pite indebita-
mente, circa un
milione e mezzo
di euro.

previdenza sociale ha immediata-
mente bloccato ogni prestazione in
corso ai falsi braccianti agricoli.
Quanto alle menti che hanno orga-
nizzato la maxitruffa, ci sono impren-
ditori di ditte alcune con partita iva,
altre che avevano emesso qualche
fattura. Gli imprenditori riuscivano a
creare crediti d’imposta che permet-
tevano l’erogazione di ammortizza-
tori sociali a lavoratori che in realtà

non lavoravano in agricoltura. L’eser -
cito “fantasma” era composto da 415
persone, un misto fra lavoratori ita-
liani e tunisini. L’attività investigati-
va delle “fiamme gialle” ha permesso
di qualificare 4 aziende come “cartie -
re”, cioè assolutamente prive di mez-
zi e di strutture sia logistiche che ope-
rative tali da giustificare il rilevantis-
simo fatturato documentato e le nu-
merose assunzioni di personale.

Questi soggetti giuridici, intestati a
“teste di legno”, ovvero prestanomi
nullatenenti, non erano per nulla at-
tivi nella produzione e commercia-
lizzazione di prodotti ortofrutticoli,
ma dediti solo all’acquisto e alla ven-
dita “di carta”, cioè di fatture false,
per favorire l’evasione a terzi sogget-
ti. Le prove sono avvalorate dall’esito
degli accertamenti bancari sui conti
correnti di riferimento, nei quali non
è stata riscontrata traccia di paga-
menti delle fatture di acquisto o di ac-
crediti relativi alle fatture ricevute,
tantomeno corresponsione degli sti-
pendi ai lavoratori dipendenti e di-
chiarati all’Inps. Per gli inesistenti
rapporti di lavoro, con qualifica di
“braccianti agricoli”, come già detto è
stato richiesto l’annullamento am-
ministrativo delle giornate di lavoro
illecitamente denunciate, finalizzato
al recupero delle somme illecitamen-
te percepite dall’Inps, ente con cui la
Guardia di finanza interagisce e col-
labora costantemente e in maniera
particolarmente proficua. Il contra-
sto al sommerso d’azienda e la tutela
della spesa pubblica costituiscono
una linea d’azione fondamentale del-
la Guardia di Finanza, unica forza di
polizia dotata di specifiche compe-
tenze professionali nel campo delle
investigazioni economico-finanzia-
rie tali da poter affrontare, in maniera
trasversale, ogni tipologia di illecito
attraverso l’analisi di operazioni a-
ziendali, di flussi finanziari e l’uso de-
gli strumenti previsti dal codice di
procedura penale. La Guardia di Fi-
nanza concentra le proprie risorse
nella lotta alle violazioni fiscali più
gravi e dannose, che si annidano so-
prattutto nelle frodi organizzate, nel
ricorso a schermi societari di comodo
o ad altri fenomeni d’interposizione
fittizia per mascherare la titolarità di
ricchezze nascoste.

Un sequestro da 3 milioni di euro e 18 denunce per reati fiscali e frode ai danni dell’Inps
è il risultato dell’operazione «Ghost farms» effettuata dai militari della Guardia di Finanza

Sono circa 500 i
finti “braccianti
agricoli”, fra
tunisini e italiani,
ingaggiati in
maniera fittizia
per ottenere
disoccupazione
agricola, assegni
familiari, malattia
e indennità varie

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 9 e 15 gradi. I venti,
da deboli a moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il sole
sorge alle 07.07 e tramonta alle
16.45. La luna, calante, leva alle
5.13 e cala alle 15.51. Mare molto
mosso. Altezza onde: da 125 a
176 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Star wars: gli ultimi Jedi”, sala.
Orari: 18.30 (3D), 21.30 (2D); “Il
palazzo dei viceré”, sala 2, solo
giovedì. Orari: 18.30-21; Da
domani “Super vacanze di
Natale”, sala 2. Orari: 18.15-
20.15-22.15; “Poveri ma
ricchissimi”, sala 3. Orari: 18.15-
20-15-22.15. “Loving Vincent”,
lunedì 18, sala 2. Orari: 18.30-21.
Lunedì e mercoledì aperto,
martedì prezzo ridotto.

Orari autolinee Giamporcaro
Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa:
6.45; 7.00 (scolastico);8.00;
10.15 (scol) 9.00; 11.00; 13.00;
13.20 (scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania: 5.45;
6.45; 8.30; 13.00; 15.30; 18.00
(giornaliero).

L’attività
antidroga voluta
dal questore
Salvatore La Rosa
e condotta dagli
agenti del
commissariato di
Vittoria diretti dal
vice questore
Rosario Amarù, ha
permesso di
sequestrare
anfetamine e
marijuana grazie
anche alla
collaborazione
delle unità cinofile
provenienti da
Catania, il cui fiuto
arriva al di là di
quello dell’uomo
nelle ricerche di
sostanze
stupefacenti.
L’arrestato è
Simone Cintolo,
47 anni, già noto
alle forze
dell’ordine
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GIUSEPPE LA LOTA

Di vero nell’attività condotta dalle
“Ghost farms” c’erano solo i soldi de-
gli ammortizzatori sociali erogati
dall’Inps ai finti “braccianti agricoli”,
circa 500 fra tunisini e italiani, ingag-
giati in maniera fittizia (da imprendi-
tori che operano nel settore della
commercializzazione di prodotti a-
gricoli) per ottenere disoccupazione
agricola, assegni familiari, malattia,
indennità varie e quant’altro di assi-
stenzialismo offre il welfare italiano
tramite “mamma Inps” a chi real-
mente ne avrebbe realmente di biso-
gno. Il “buco” creato dai 18 soggetti
denunciati dalla Guardia di finanza di
Vittoria, coordinata dal capitano An-
drea Casamassima, è di circa 4 milio-
ni e mezzo di euro, di cui 3 milioni per
evasione fiscale e un milione e mezzo
per truffa ai danni dell’Istituto di pre-
videnza sociale.
Oltre alla denuncia penale, i titolari
delle 20 aziende coinvolte nella truf-
fa, hanno subito un sequestro su beni
mobili, immobili e somme di denaro
per un valore complessivo di 3 milio-
ni di euro. I denunciati sono soggetti
già noti alle forze dell’ordine per reati
fiscali in generale e qualcuno anche
contro il patrimonio. Non manche-
rebbe, trattandosi di un giro di malaf-
fare così vasto, qualche collegamento
con la criminalità organizzata. Gente
che non perde il vizio di percepire in-
dennizzi indebitamente, convinta di
passarla ancora liscia nell’era dell’in -
formatica in cui tutto è meticolosa-
mente tracciato dalla A alla zeta.

L’indagine dei finanzieri va avanti
da circa un anno e mezzo. Un’inchie -
sta favorita anche dalla collaborazio-
ne dell’Inps che ha fornito tutti i det-
tagli in possesso nella sua immensa
banca dati. I finanzieri hanno denun-
ciato i presunti truffatori, l’Istituto di

Organizzatore di «rave party»
gestisce mercatino dell’usato
e tiene le anfetamine nel frigo
Blitz della polizia. E’ il fiuto dei cani poliziotto App e Vite a guidare
gli investigatori tra mobili antichi, lampade impolverate e vecchie bici

LA CGIL SOLLECITA PALAZZO IACONO

«Comunali, l’immobile di via Gaeta va recuperato»
n.d.a.) La Cgil e le Rsu esprimono preoccupazione ri-
guardo all’attuale sistemazione del personale dipen-
dente degli Uffici Tecnici nell’immobile dell’ex Tribu-
nale di via Gaeta. “Non potevamo non condividere la le-
gittima ambizione dell’assessore Nicastro - scrivono -
che immaginava un’unica sede per gli Uffici Tecnici, ma
sin da subito avanzammo perplessità, evidenziando le
criticità della struttura nell’accogliere un così alto nu-
mero di dipendenti, sia per la scarsa disponibilità di spa-
zio, sia per il fattore sicurezza. L’incontro purtroppo ter-
minò prima del previsto poiché l’assessore fu convoca-
to inaspettatamente dal sindaco. Purtroppo, l’Ammini -
strazione non sentì l’esigenza di riconvocare un nuovo

incontro. La struttura - spiegano - presenta un’indescri -
vibile disordine, mobili sparsi nelle stanze e nei corri-
doi, non assemblati poiché incompatibili con le dimen-
sioni dei locali, arredi e attrezzature in bella vista, estin-
tori non correttamente posizionati e per giunta scaduti.
I dipendenti lavorano in stanze piccole con arredi ina-
deguati e non funzionali, inoltre mancano diverse po-
stazioni per questioni di spazio”. La Cgil segnala poi la
mancanza di finestre in alcuni locali, un limitato acces-
so alla vie di fuga ed il mancato funzionamento, da circa
un anno, dell’ascensore. I sindacati chiedono quindi un
immediato intervento che ripristini le condizioni di si-
curezza e benessere lavorativo dei dipendenti.

Simone Cintolo ci ricasca per la se-
conda volta in pochi mesi. E’ finito di
nuovo in manette a Vittoria. Dopo
essere stato denunciato per avere
organizzato qualche mese fa un “ra-
ve party” e arrestato a Catania per
fatti di droga, è stato “fiutato” bene
da due cani pastori tedeschi, “App” e
“Vite”, in dotazione all’e unità cinofi-
le della polizia di Catania, che hanno
scovato della droga all’interno di un
frigorifero. L’attività antidroga volu-
ta dal questore Salvatore La Rosa e
condotta dagli agenti del Commissa-
riato di Vittoria diretti dal vice que-
store Rosario Amarù, ha permesso di
sequestrare anfetamine e marijuana
grazie anche alla collaborazione del-
le unità cinofile provenienti da Cata-

nia, il cui fiuto arriva al di là di quello
dell’uomo nelle ricerche di sostanze
stupefacenti. L’arrestato è Simone
Cintolo, 47 anni, già noto, come det-
to, alle forze dell’ordine.

Gli agenti di polizia hanno atteso
che l’uomo, che gestisce per conto
della madre un “mercatino dell’usa-
to”, arrivasse in negozio per l’apertu-
ra pomeridiana ed hanno eseguito la
perquisizione locale. Tra vecchi mo-
bili, lampade impolverate, vecchie
biciclette i cani “App” e “Vite”, due
giovani pastori tedeschi hanno an-
nusato e ricercato lo stupefacente,
poi si sono diretti verso un basso lo-
cale utilizzato esclusivamente da
Cintolo che deteneva le chiavi della
porta e all’interno del frigorifero so-

no state rinvenute ben 41 dosi pre-
confezionate pronte per lo spaccio al
dettaglio di sostanza stupefacente
del tipo anfetamine. Durante la per-
quisizione sono stati rinvenuti an-
che due bilancini di precisione utiliz-
zati per la pesatura e suddivisione di
dosi della pericolosa sostanza. Cin-
tolo pare essere specializzato nello
spaccio di anfetamine, infatti un an-
no fa era stato sorpreso dalla polizia
a Catania nella flagranza dello spac-
cio della stessa sostanza.

I controlli sono proseguiti presso
un altro “obiettivo”, l’appartamento
di un vittoriese di 53 anni, nullafa-
cente, dove nei giorni scorsi era stato
notato e segnalato dai cittadini un
intenso viavai di giovani e giovanis-

simi che lasciava presumere un’atti-
vità di spaccio e cessione di stupefa-
centi. Anche in questo caso si è pro-
ceduto alla perquisizione locale e
fondamentale è stato l’ausilio dei ca-
ni che hanno scovato in un’aiuola un
sacchetto contenente 23 grammi di
marijuana che il 53enne incensurato
aveva lanciato dalla finestra di casa
nel tentativo di disfarsene. All’esito
delle attività di ricerca la polizia di
Vittoria, costantemente in contatto
con la Procura della Repubblica pres-
so il Tribunale di Ragusa ha tratto in
arresto Salvatore Cintolo per il reato
di detenzione ai fini di spaccio di so-
stanza stupefacente del tipo “anfeta-
mine” mentre S.C., in quanto incen-
surato, è stato denunciato alla stessa
autorità giudiziaria in stato di libertà
stante la “minore entità” del fatto.

Se l’accoglienza
fornisce spunti
per un Natale
più solidale
L’iniziativa. Al via il programma
promosso dal «Buon Samaritano»

NADIA D’AMATO

La fondazione “Il Buon Samaritano”e la “Parrocchia Spi-
rito Santo”, in occasione delle festività natalizie, hanno
organizzato una serie di eventi, volti alla sensibilizza-
zione della città e degli addetti ai lavori, sui temi del-
l’immigrazione, della formazione e del lavoro. La Fon-
dazione e la parrocchia si pongono quali punti di riferi-
mento in ambito sociale in materia di accoglienza e di
inclusione dei migranti richiedenti asilo, delle famiglie
che versano in gravi difficoltà e dei bambini, nell’ottica
dell’integrazione nel tessuto sociale e umano della cit-
tà.
Gli eventi in programma sono stati realizzati con il pa-
trocinio del Comune di Vittoria e dell’assessorato ai Ser-
vizi Sociali, che seguirà tutte le iniziative, ed in partena-
riato con Medici per i diritti umani, con l’ordine dei Dot-
tori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Ragusa,
con l’associazione Duchenne Parent Projet, con Banca
Etica e con l’associazione Barocco Running. Il tema uni-
co, scelto per tutte le iniziative, è “Uniti nella diversita”e
vuole fortemente sottolineare lo scopo e il fine ultimo
degli eventi: il superamento degli stereotipi, di ogni for-
ma di pregiudizio e di razzismo per sottolineare il valo-
re della diversità quale momento di dialogo tra culture
diverse, di arricchimento e occasione di unità. Il primo
incontro ha avuto per tema l’“Accesso al microcredito
da parte delle fasce deboli”. Scopo dell’evento, presen-
tare l’istituto del microcredito e la possibilità di accesso
da parte delle fasce più deboli della società, in particola-
re gli ospiti dei Cas e degli Sprar presenti in città.Il pros-
simo convegno è invece in programma giovedì prossi-
mo, 21 dicembre, alle ore 17.30. Tema, “Persone o Stra-
nieri. Il rapporto con il migrante nella relazione di cura e
assistenza sociale”. Apriranno l’incontro don Beniami-
no Sacco ed il prefetto di Ragusa, Maria Carmela Librizzi.
Il 25 e 26 dicembre e poi nei giorni 1, 5 e 6, in contrada
Fossa di Lupo, si terrà il “Presepe Vivente Multietnico”,
con la partecipazione degli ospiti dei Cas Gerico e del
Centro Accoglienza Parrocchia Spirito Santo.
Il 7 gennaio, invece, è in programma la maratona “Una
corsa per integrare”, su un percorso di circa 10 km.

IL DETTAGLIO
Aziende fanta-
sma e lavoratori
assunti solo per
creare rapporti
di lavoro fittizi.
Un vecchio siste-
ma truffaldino
che va avanti an-
che nell’era del
web la cui capil-
lare tracciabilità
tra fatture, in-
cassi ed eroga-
zioni assistenzia-
li non consente
l’impunità. Ep-
pure soggetti
audaci e senza
scrupoli ci pro-
vano. La Guardia
di finanza di Vit-
toria ha interrot-
to questo siste-
ma di malaffare
denunciando 18
persone e inter-
rompendo 415
rapporti di lavo-
ro inesistenti. I
denunciati do-
vranno rispon-
dere di evasione
fiscale totale e
parziale e di truf-
fa all’Inps. I lavo-
ratori che si so-
no prestati al
marchingegno
truffaldino, do-
vranno restituire
le somme perce-
pite indebita-
mente, circa un
milione e mezzo
di euro.

previdenza sociale ha immediata-
mente bloccato ogni prestazione in
corso ai falsi braccianti agricoli.
Quanto alle menti che hanno orga-
nizzato la maxitruffa, ci sono impren-
ditori di ditte alcune con partita iva,
altre che avevano emesso qualche
fattura. Gli imprenditori riuscivano a
creare crediti d’imposta che permet-
tevano l’erogazione di ammortizza-
tori sociali a lavoratori che in realtà

non lavoravano in agricoltura. L’eser -
cito “fantasma” era composto da 415
persone, un misto fra lavoratori ita-
liani e tunisini. L’attività investigati-
va delle “fiamme gialle” ha permesso
di qualificare 4 aziende come “cartie -
re”, cioè assolutamente prive di mez-
zi e di strutture sia logistiche che ope-
rative tali da giustificare il rilevantis-
simo fatturato documentato e le nu-
merose assunzioni di personale.

Questi soggetti giuridici, intestati a
“teste di legno”, ovvero prestanomi
nullatenenti, non erano per nulla at-
tivi nella produzione e commercia-
lizzazione di prodotti ortofrutticoli,
ma dediti solo all’acquisto e alla ven-
dita “di carta”, cioè di fatture false,
per favorire l’evasione a terzi sogget-
ti. Le prove sono avvalorate dall’esito
degli accertamenti bancari sui conti
correnti di riferimento, nei quali non
è stata riscontrata traccia di paga-
menti delle fatture di acquisto o di ac-
crediti relativi alle fatture ricevute,
tantomeno corresponsione degli sti-
pendi ai lavoratori dipendenti e di-
chiarati all’Inps. Per gli inesistenti
rapporti di lavoro, con qualifica di
“braccianti agricoli”, come già detto è
stato richiesto l’annullamento am-
ministrativo delle giornate di lavoro
illecitamente denunciate, finalizzato
al recupero delle somme illecitamen-
te percepite dall’Inps, ente con cui la
Guardia di finanza interagisce e col-
labora costantemente e in maniera
particolarmente proficua. Il contra-
sto al sommerso d’azienda e la tutela
della spesa pubblica costituiscono
una linea d’azione fondamentale del-
la Guardia di Finanza, unica forza di
polizia dotata di specifiche compe-
tenze professionali nel campo delle
investigazioni economico-finanzia-
rie tali da poter affrontare, in maniera
trasversale, ogni tipologia di illecito
attraverso l’analisi di operazioni a-
ziendali, di flussi finanziari e l’uso de-
gli strumenti previsti dal codice di
procedura penale. La Guardia di Fi-
nanza concentra le proprie risorse
nella lotta alle violazioni fiscali più
gravi e dannose, che si annidano so-
prattutto nelle frodi organizzate, nel
ricorso a schermi societari di comodo
o ad altri fenomeni d’interposizione
fittizia per mascherare la titolarità di
ricchezze nascoste.

Un sequestro da 3 milioni di euro e 18 denunce per reati fiscali e frode ai danni dell’Inps
è il risultato dell’operazione «Ghost farms» effettuata dai militari della Guardia di Finanza

Sono circa 500 i
finti “braccianti
agricoli”, fra
tunisini e italiani,
ingaggiati in
maniera fittizia
per ottenere
disoccupazione
agricola, assegni
familiari, malattia
e indennità varie

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 9 e 15 gradi. I venti,
da deboli a moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il sole
sorge alle 07.07 e tramonta alle
16.45. La luna, calante, leva alle
5.13 e cala alle 15.51. Mare molto
mosso. Altezza onde: da 125 a
176 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Star wars: gli ultimi Jedi”, sala.
Orari: 18.30 (3D), 21.30 (2D); “Il
palazzo dei viceré”, sala 2, solo
giovedì. Orari: 18.30-21; Da
domani “Super vacanze di
Natale”, sala 2. Orari: 18.15-
20.15-22.15; “Poveri ma
ricchissimi”, sala 3. Orari: 18.15-
20-15-22.15. “Loving Vincent”,
lunedì 18, sala 2. Orari: 18.30-21.
Lunedì e mercoledì aperto,
martedì prezzo ridotto.

Orari autolinee Giamporcaro
Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa:
6.45; 7.00 (scolastico);8.00;
10.15 (scol) 9.00; 11.00; 13.00;
13.20 (scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania: 5.45;
6.45; 8.30; 13.00; 15.30; 18.00
(giornaliero).

L’attività
antidroga voluta
dal questore
Salvatore La Rosa
e condotta dagli
agenti del
commissariato di
Vittoria diretti dal
vice questore
Rosario Amarù, ha
permesso di
sequestrare
anfetamine e
marijuana grazie
anche alla
collaborazione
delle unità cinofile
provenienti da
Catania, il cui fiuto
arriva al di là di
quello dell’uomo
nelle ricerche di
sostanze
stupefacenti.
L’arrestato è
Simone Cintolo,
47 anni, già noto
alle forze
dell’ordine

utente
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VITTORIA PEACE FILM FEST
Premiati “L’equilibrio”
e “La forza delle donne”

RAGUSA. «L'equilibrio» di Vincenzo Marra,
«La forza delle donne» di Laura Aprati e
Marco Bova e «Nina» di Mario Piredda sono
i migliori film della pace e della solidarietà,
al termine della quinta edizione del Vitto-

ria Peace Film Fest e della 19ª edizione del
Video Lab Film Fest riservato ai corti. «L'e-
quilibrio» è il miglior lungometraggio e «La
forza delle donne», il miglior documentario
del festival sulla Pace che si è chiuso a
Vittoria. La giuria del Vittoria Peace Film
Fest, presieduta dal regista Roland Seijko
ha premiato «L'equilibrio» per “il coraggio
con cui ha saputo affrontare un tema forte
come quello dei complessi e ambigui rap-
porti tra Stato, chiesa e criminalità organiz-
zata”.

Il regista Vincenzo
Marra premiato a
Vittoria

Fascino da raccontattore
Jeremy Irons protagonista indiscusso del Premio Europa per il Teatro 2017
«Più invecchio e più divento pignolo: più che recitare amo raccontare storie»

CARMELITA CELI

ROMA. Voce unica, di terra e miele.
E’ stato uno e centomila, Jeremy I-

rons, classe 1948 e classe tout court,
dal teatro al cinema passando per la tv,
da Shakespeare a Stoppard passando
per l’immenso amico-guru Harold Pin-
ter. Premio Europa per il Teatro 2017, è
più brillante che mai, folgorante, spe-
ciale e specialmente “normale”. In pa-
role, battute, pensieri.

«Non vivo per recitare, recito per vi-
vere. Le mie priorità? Vita equilibrata,
famiglia, moglie meravigliosa, figli, ni-
poti che mi nutrono nel cuore e nella
mente. Certo, più invecchio e più di-
vento pignolo: più che recitare amo
raccontare storie».

Questa sera, il palmarès della XVI e-
dizione del Premio è per Irons ed Isa-
belle Huppert, che duetterà con lui in
“Ashes to ashes” di Pinter. Intanto, u-
n’altra francese, ieri, l’abbracciava con
lo sguardo, l’ineffabile Fanny Ardant,
con lui in “Un amour de Swann” di
Schlondorff: “Jeremy ti fa dimenticare
della macchina da presa. Recitare è co-
me ballare, se è Jeremy ad invitarti, ti
getti nella danza, il resto non conta».
Schlondorff, August (“La casa degli spi-
riti”, “Treno di notte per Lisbona”) ed
altri compagni di viaggio gli erano in-
torno nel cenacolo di parole e ricordi
governato dal critico di “The Guar-
dian”, Michael Billington.

«Grazie per aver raschiato dalla pen-

tola tanta roba interessante su di me -
dice Irons – Con mia moglie non sareb-
be stata la stessa musica, per fortuna
non è stata invitata a parlare!». E dalla
prima fila, la consorte, sposata nel
1978, l’attrice irlandese Sinead Cusack,
sogghigna con discrezione magistrale.

Un paio di “falcate” e attraversa la
Sala Regia di Palazzo Venezia dove, nel
1400, il cardinale Barbo poi papa Paolo
II riceveva gli ambasciatori,t ana del lu-
po per Jeremy che è entrato nell’abito
corale e nella pelle di un Borgia, papa

Alessandro VI. «Gli attori, a differenza
dei politici, passano più tempo “den -
tro” alla vita delle persone, ciò permet-
te d’avere altre percezioni della vita,
bisognerebbe ascoltarli. Siamo sempre
dei vagabondi e spero che continui, og-
gi vedo troppi attori di cinema mo-
struosamente “competitor” ma sareb-
be bene restare a contatto con il fango,
solleticare l’ombelico della gente».

Non sappiamo se abbia preso Chur-
chill a modello: in Parlamento stareb-
be dal lato opposto, sostenitore dei la-

buristi e poi dei Verdi, contro la pena di
morte e a favore della medicina alter-
nativa di College of Medicine, Amba-
sciatore di buona volontà per la Fao, ar-
rabbiatissimo in materia di smalti-
mento rifiuti, maledice gli inceneritori.
Ma come il mitico Winston, è un bric-
klayer, “muratore” di personaggi e di
castelli. Il suo è a Kilcoe, in terra d’Ir -
landa.

«Ho una qualità “aspergica”, quando
ho un compito, in un film, a teatro, o nel
costruire, mi piace farlo al meglio. Ab-
biamo una sola scena, un solo ciak, una
sola chance, usiamola al meglio. Perciò
mi devo concentrare! A proposito:
qual era la domanda?». Ecco il “come -
dian” Jeremy! «Mi piace creare nidi, ca-
se, ambienti. Amo il modo in cui le cose
si completano, in un personaggio o in
una stanza».

Che altro?
«La grande scrittura. Mai fatto Cechov
né Noel Coward né Shaw, peccato per-
dersi “My fair lady”, vent’anni fa sarei
stato un ottimo Higgins. Ma tutti tor-
niamo a Shakespeare, la sua profondità
è immensa».

Per “The real thing” di Stoppard,
Glenn Close a fianco, l’appetito fu in-
contenibile. E saziato.

«Impossibile resistere a Mike Nichols,
uno dei registi più intelligenti e diver-
tenti, a Stoppard che sembrava aver
scritto “su” di me. La prima notte, nella
suite di Nichols, a Boston, aspettavamo
la recensione. Il telefono squillò, Mike

continuava a sorridere e ad annuire. Ce
l’abbiamo fatta, pensai. Mia moglie,
martellante: Hanno menzionato “il ge-
sto”? Il gesto? Che ho fatto? Un intero
paragrafo su di me con una mano in te-
sta come a pregare la protagonista di
non lasciarmi. Il giorno dopo, la lettera
d’una signora: Come ha fatto? Quando
ho lasciato mio marito, si è messo in
quella posizione! Se la mente è dentro
alla verità, il corpo reagisce in un modo
che non controlliamo. Ed io voglio es-
sere una sorpresa per loro, per te, per
me, non voglio recitare in modo “pre -
scritto” sennò ogni volta qualcosa
muore. Ad un matinée di “The real
thing” dormivano, bofonchiavano, la
sala era un pianto. Davanti a una tazza
di tè, dissi a Glenn Close: farò di tutto
per farti ridere e dimenticare la parte.
Lei entrò in scena come un cavallo da
corsa e fece lo stesso con me. E’ come
fare l’amore: se non funziona, guarda-
tevi negli occhi e perdetevi l’uno nel-
l’altro. La lunga corsa è un’arte. Mi
chiedono “Come fai?” e rispondo: Lo
chiedi mai a un surfer che fa la stessa
cosa ogni giorno, cercando sempre la
perfezione? Devi mantenerti vivo e
spaventoso».

Il teatro è un triangolo: attore, auto-
re, spettatore. E il regista?

«E’ come uno chef il cui talento sta nella
scelta del cibo, dei collaboratori, degli
attrezzi. Quando accende i fornelli,
non sa neanche lui cosa sta per creare
finché non apparecchia tutto sul piat-
to. E neppure allora. Lo saprà solo se
qualcuno prende la forchetta e assag-
gia. Ecco, io sono una carota, voi man-
giate. Ma nulla accade senza lo chef.
Guai ai registi “auteur” che vogliono
imprimere il loro marchio di fabbrica,
le parole dell’autore prima di tutto».

Quelle di Pinter erano pochissime.
«Non in politica! A cena fuori, con la
moglie, Anthonia Fraser e la mia, insi-
stette che il laburista Kinnock ce l’a-
vrebbe fatta. Dissi di no. “Allora mi stai
dando del bugiardo!”, sbraitò. E uscì.
Mi toccò inseguirlo fuori dal ristoran-
te!». Che “raccontattore”. E che “imi -
tattore”. Il gigante Pinter ringrazia.

Jeremy Irons,
protagonista al
Premio Europa
per il Teatro, avrà
al suo fianco
Isabelle Huppert,
che duetterà con
lui in “Ashes to
ashes” di Harold
Pinter

Il nuovo film di Chbosky con la Roberts e Wilson

Julia mamma contro tutti
in difesa del suo “Wonder”
SILVIA DI PAOLA

Quando lo ha letto non si è fermata si-
no all'ultima parola, poi ha chiuso il li-
bro e ha pianto. E ha deciso che il ruolo
sarebbe stato il suo.

Il ruolo di mamma contro tutto e
tutti in difesa del suo cucciolo affetto
da una sindrome che, nonostante le
tante operazioni, gli rende il volto de-
forme e lo rende oggetto di scherno e
variegate ferocie. Julia Roberts è quel-
la mamma in “Wonder” di Stephen
Chbosky (che di recente ha firmato la
regia e l'adattamento da un suo ro-
manzo di “Noi siamo infinito”), nato
dal bestseller di R.J. Palacio e storia di
un bambino di 10 anni nato con una
deformazione facciale che diventa
storia di tutti e di uno sguardo allarga-
to su cosa significa essere umani, in
questo ottimo adattamento cinema-
tografico in cui il giovane Jacob Trem-
blay ( già candidato ai Golden Globe
per"Room") , interpreta il ruolo di
quel bambino, Auggie Pullman, par-
tendo da un'idea precisa alla base dei
libri di Palacio: «Abbiamo dentro di
noi, come esseri umani, non solo la ca-
pacità di essere gentili, ma la scelta
reale della gentilezza».

Per capire e far capire questo il gio-
vane Auggie deve sbattere ogni giorno
contro la crudeltà degli altri mentre
tenta di essere solo un bambino come
tutti ma, come gli ripete sempre sua
sorella, «non puoi essere normale se
sei nato per distinguerti». E proprio da
qui, dalla diversità di questo bambino
tutto ha avuto inizio. E' nato sulla car-
ta, come ha confessato la stessa Pala-
cio «dopo aver visto, un giorno che ero
con i miei figli al parco, un bambino

che aveva delle gravi deformità sul vi-
so. MI allontanai per non spaventare i
miei figli.Ma la cosa non finì lì. Provan-
do vergogna,cercai di fare i conti con
la mia reazione, ribaltando la prospet-
tiva ,guardando dal punto di vista più
importante: quello del bambino che
involontariamente aveva innescato la
scintilla.Ho iniziato a pensare a come
deve essere vivere ogni giorno guar-
dando in faccia un mondo che non sa
come guardarti. Ho iniziato a scrivere
il libro quella notte stessa».

E' nato così il ragazzino che vedrete

in questo 'Wonder' (dal 21 in sala), un
ragazzino di prima media che non ha
mai frequentato la scuola, evento a cui
si prepara come un astronauta che de-
ve entrare in un mondo alieno, con
tanto di casco. Ma la mamma ha deci-
so che il momento per entrare nel
mondo di fuori non è più rinviabile.
Una mamma carica di ogni energia: «I-
sabel si trova di fronte a un bivio. Tutti
affrontiamo questo incredibile capo-
volgimento delle nostre vite quando
diventiamo genitori, quando diven-
tiamo la guida della vita di un altro es-
sere umano, che diventa la tua totale

priorità. Per Isabel essere la madre di
Auggie l'avrebbe potuta travolgere fin
dall'inizio, perché la prima vera sfida
era stata quella di riuscire a tenerlo in
vita. Allo stesso tempo, tutto quello
che aveva cercato di fare per realiz-
zarsi come individuo nel mondo è sta-
to messo da parte. Ma lei non ha ri-
morsi, sa che ha fatto la cosa giusta ma
ora deve passare a un'altra battaglia”.
E nel film vedrete che lo farà con la sua
solita carica che mette sul set ma an-
che nella vita. Come sottolinea Owen
Wilson , qui papà della situazione:
«Julia è energica proprio come la ma-
dre che interpreta. Mentre io qui sono
un padre severo che ha con Auggie
una relazione giocosa che include il
karate e le battaglie con la spada laser.
Sento che ho passato la vita a prepa-
rarmi per questo ruolo, perché in real-
tà sono molto bravo in tutte queste co-
se. Sono cresciuto a Dallas, nella mia
famiglia c’era un’atmosfera giocosa
simile a quella del film. E poi loro de-
vono affrontare le loro sfide, ma non
dicono mai 'povero me' e questo fa la
differenza». Dedicato, allora, agli a-
dulti che sanno fare grandi cose o che
sono sempre in tempo ad imparare e
dedicato ai ragazzi di ogni età perché,
come dice il regista, «si racconta qui il
loro momento più importante, la fa-
scia d’età che va dai 10 ai 12 anni, in-
tensa sotto ogni punto di vista. E’
quando i bambini iniziano a capire chi
sono e chi vogliono essere. Tutto in
quel momento sta cambiando, i corpi,
le amicizie, gli interessi, la relazione
con i genitori. Per questo è il momento
migliore per far incontrare un ragaz-
zino come Auggie con il mondo». E il
mondo con lui.

“Abbiamo un
solo ciak,
una sola
chance,
e allora

usiamola
al meglio

“Guai ai
registi

“auteur” che
vogliono

imprimere il
loro marchio
di fabbrica
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Nella notte di S. Lucia il volteggiare degli e-
licotteri ha ancora annunciato ai vittorie-
si l'esecuzione di arresti. Sono stateanco-

ra una volta smentite le assurde esternazioni ne-
gativiste che hanno accompagnato le vicende
giudiziarie degli ultimi anni, finalizzate ad affer-
mare l’inesistenza di una questione mafiosa nel-
l’economia e nel tessuto sociale del territorio

vittoriese. Per
troppo tempo e
indiverse circo-
stanze molti e-
sponenti della
politica, delle I-
stituzioni, e della
società vittoriese,
hanno rivolto
l’indice accusato-
re non contro
l’assalto crimina-
le e mafioso alla
città e al mondo
del lavoro e delle
imprese, ma con-
tro chi denuncia-
va l’esistenza,
storica e radicata,
di nuclei forti di
economia mafio-
sa, soprattutto
nella filiera a-
groalimentare. La
tenacia degli in-
quirenti ha infatti
cominciato a sco-
perchiare alcuni

santuari del dominio mafioso della economia
nella città di Vittoria, che fanno sperare in un
cambiamento della situazione, che va comun-
que sostenuto con la partecipazione cosciente e
consapevole del Movimento democratico, al
quale spetta il compito non solo di sostenere
questo impegno dello Stato e della Magistratura,
ma anche di individuare le forme e i modi di un
superamento della condizione di dipendenza
dell’economia e della attività di migliaia di a-
ziende dal potere mafioso, che si esercita in ma-
niera capillare, e persino socialmente utile, sulle
vicende quotidiane, di vita e di lavoro, di mi-
gliaia e migliaia di aziende e di cittadini. Mdp-
Articolo Uno rifiuta comunque la ritualità dei
proclami solidaristici, molto spesso farisaici e di
circostanza.

Non è possibile continuare a negare, come in-
vece si è fattosenza alcun ritegno,l’esistenza
della mafia e soprattutto la capacità della stessa
di entrare in profondità nei meccanismi di fun-
zionamento delle strutture economiche del ter-
ritorio, o ad aggredire moralmente e politica-
mente chi ne denuncia la presenza esponendosi
a pesanti rappresaglie politiche e personali, per
poi comunicare opportunisticamente solidarie-

tà agli inquirenti.
Chi invocava, per
mesi e per anni, la
“quiete” sociale e
lanciava inquie-
tanti messaggi a
non infangare la
gente con mali-
ziose dicerie e de-
nunce, chi invita-
tava perentoria-
mente a non di-
sturbare il “buon
lavoro” che si
presumeva si fa-
cesse comunque
e ovunque nelle
strutture dell’e-
conomia vittorie-
se, ha nei fatto in-
terloquito e dato
spazio, diretta-
mente e indiret-
tamente, a entità
forti presenti da
decenni nella sto-
ria del territorio,
a soggettività in

forte espansione economica, potenti e capaci di
entrare con determinazione nei meccanismi
dell’economia e dell’intera società vittoriese, re-
se più fragili dalla crisi del mondo agricolo, dalla
perdita di efficienza delle Istituzioni pubbliche,
dalla caduta di molteplici baluardi difensivi del-
le campagne e del mondo del lavoro vittoriese,
come le Cooperative, le Associazioni di rappre-
sentanza sindacale, le politiche di comparto e
territoriali. In realtà noi denunciamo da anni lo
sviluppo nell’agroalimentare di una economia
particolare, che ha segnato un cambiamento
strategico delle vecchie organizzazioni crimina-
li, mafia e stidda, che storicamente sono state
presenti nell’area centro meridionale della Sici-
lia, e nella fascia costiera iblea in particolare, con
epicentro nel mercato vittoriese, attraverso l'ac-
quisizione di posizioni dominanti nei settori e-
conomici più diretti e prossimi all'agricoltura:
ad esempio quello della commercializzazione

dentro e fuori il Mercato, della imposizione di
aggi e provvigioni illegali, del taroccamento si-
stemico dei prodotti in transito nel territorio,
provocati dalla concentrazione di interessi e
funzioni contrastanti nella figura aberrante del-
la Doppia Attività, considerata vergognosamen-
te dalle Istituzioni locali una realtà positiva e li-
berale, degli imballaggi e del nuovo concetto di
"packaging", del riciclo della plastica dismessa,
o del sistema di vendita e delle deformazioni ra-
dicali del meccanismo di formazione dei prezzi,
dentro e fuori il Mercato, del mondo variegato e

EFFETTO GHOST TRASH. L’INTERVENTO

Ecco come la mafia
si ramifica e assale
l’economia locale

Nelle immagini
le diverse fasi

dell’operazione
Ghost trash

effettuata dalla
Guardia di Finanza

di Catania
A destra

il procuratore
Carmelo ZuccaroChi ha invocato, per mesi

e per anni, la “quiete” sociale
ha nei fatti interloquito

e dato spazio, direttamente
e indirettamente, a entità
forti presenti da decenni
nella storia del territorio

“

“

complesso delle fatturazione a ventaglio, del si-
stema dei trasporti nell’intera Sicilia, dell’ab -
bandono nelle mani degli usurai o dei “soccorri -
tori” di migliaia di piccole e medie aziende agri-
cole, ridotte al lastrico e al fallimento. e via di-
scorrendo.

La storia degli imballaggi è imbrattata di ille-
galità e di abusi, su scala nazionale,di sangue e di
morte nei territori, di mafie locali e di mafie im-
portate, di consorzi fatti per imporre ricarichi il-
legali, passaggi intermedi, tangenti e mediazio-
ni, e di ripetuti tentativi di perimetrare in ambiti
chiusi il dominio sulla loro produzione e sulla
vendita degli stessi. La vicenda strabiliantedel-
l’approvazione, concordata in campagna eletto-
rale, di unnuovo regolamento del Mercato, tra-
smigrato allegramente dalla vecchia alla nuova
amministrazione, ha legittimato nella sostanza
tutte queste anomalie già presenti all’interno
della struttura, scatenando l’assoluto distacco

dei meccanismi commerciali dalle regole certe e
dalla legalità. Con una spregiudicatezza irre-
sponsabile si è lasciato campo libero in tutto il
territorio a pratiche ignobili di speculazione e di
stravolgimento della libera concorrenza nel
processo commerciale dell’Ortofrutta, con ef-
fetti dirompenti a livello locale e nazionale. Ogni
denuncia è stata considerata alla stregua di una
inutile provocazione, se non un insulto alla labo-
riosità di un territorio considerato acriticamen-
te compatto e sa-
no, in blocco e
senza discutere.
Per molti versi,
alla luce di quan-
to gli inquirenti
stanno accertan-
do, pericoloso e
irresponsabile, se
non complice, è
stato l’attacco in-
dirizzato versi chi
denunciava l’esi -
stenza di forze
potenti che ave-
vano sottomesso
o cercato di sotto-
mettere al loro
dominio l’intera
struttura merca-
tale e le regole di
funzionamento
dell’intera filiera
agroalimentare
nel territorio.
Ancora tuttavia
c’è gente che
strilla contro l’in -
vasività della magistratura. Vergognatevi!

I settori economici sono concatenati, ogni set-
tore può rappresentare l'indotto di un altro e co-
sì via, questo determina che se uno di essi finisce
sotto il diretto controllo della criminalità mafio-
sa, tutto il ciclo economico ne viene condiziona-
to e di conseguenza la vita politica, civile e de-
mocratica e lo stesso sviluppo complessivo della
città di Vittoria. Il Procuratore della Repubblica
di Catania dottor Zuccaro, al quale rivolgiamo il
doveroso plauso e riconoscimento per la qualità
dell'attività svolta a tutela del rispetto della Leg-
ge e dell'ordine democratico, in conferenza
stampa ha esordito con questa frase che inte-
gralmente copiamo e condividiamo: «Non ci fer-
meremo fino a quando il mercato di Vittoria sarà
liberato dalla cappa mafiosa, ancora presente,
che impedisce la libera concorrenza». In queste
brevi ma significative parole da un lato troviamo
la ferma e convinta azione degli Organi dello Sta-
to volta al ripristino della Legalità e dall'altro
troviamo conferma che parimenti le attività in-
vestigative confermano e rafforzano ulterior-
mente la richiesta del "Tavolo Verde Sicilia" e di
Articolo Uno Mpd di procedere verso il Mercato
con l'accesso di una specifica Commissione del
ministero degli
Interni, volta ad
accertare il livello
di infiltrazione e
di condiziona-
mento mafioso
del mercato orto-
frutticolo di Vit-
toria. Allo stato
delle cose questa
richiesta in qual-
che modo po-
trebbe oraessere
anche assunta,
con apposito de-
creto prefettizio,
anche all’interno
del lavoro che la
Commissione
prefettizia, inse-
diata già al Comu-
ne, sta svolgendo.
Sarebbe un non
senso se ciò non si
facesse. La nostra
richiesta pur-
troppo è stata
squalificata come
espressione di supposti “nemici” della città; è
stata osteggiata a tutti i livelli durante le ultime
campagne elettorali,con la scusante che la ri-
chiesta stessa (e non i mafiosi)danneggiasse (si
scriveva e si diceva ) l'immaginedi Vittoria e de-
gli operatori commerciali. Una vera e propria of-
fensiva di sbarramento è stata organizzata da
poteri politici, economici e istituzionalia tutela
di una invocata normalità, messa in discussione
da inchieste e indagini, per dare invece rilievo
auna impostazione negazionista della presenza
del fenomeno mafioso a Vittoria. Persino lo stes-
so attuale sindaco di Vittoriarilascio’ un'intervi -
sta durante la campagna elettorale in cui soste-
neva che chi accostava la Mafia al Mercato di Vit-
toria danneggiava l'immagine della città. Mai
valutazione è stata così sconvolgente e liquida-
toria.

*Articolo Uno Mdp
per il Coordinamento provinciale Gianni Battaglia

Gli arresti hanno ancora
volta smentito le assurde

esternazioni negativiste
finalizzate ad affermare

l’inesistenza di una
questione mafiosa

nel tessuto sociale vittoriese

La storia degli imballaggi
è imbrattata di illegalità
e di abusi, di sangue e di morte
nei territori, di consorzi fatti
per imporre ricarichi illegali,
passaggi intermedi,
tangenti e mediazioni

L’APPELLO. La verità è che Vittoria oggi vive
uno dei suoi momenti più bui e tragici, con la
prospettiva di un incombente scioglimento
del Consiglio comunale per infiltrazioni ma-
fiose e per il contestuale inquinamento ma-
fioso del sistema socio-economico. Quello
che accade a Vittoria è questione nazionale e
solo in un contesto riformatore di alto profilo
e nazionale questi sforzi che tendono a ripor-
tare legalità e trasparenza lì dove non ce n’è,
i problemi sul tappeto potranno essere risolti.
Chiediamo ai cittadini di rifiutare ogni forma
di connivenza o di ricatto e di denunciare il
tutto alle Forze dell'Ordine. Lo Stato attraver-
so l'opera della Procura della Repubblica di
Catania c'è ed agisce, sta a noi dare il contri-
buto fattivo per la sconfitta della Mafia in cit-
tà e la rinascita di Vittoria. (Francesco Aiello)

“

“

«Non ci fermeremo fino
a quando il mercato di
Vittoria sarà liberato dalla
cappa mafiosa, ancora
presente, che impedisce la
libera concorrenza»: lo dice
Zuccaro e noi siamo con lui

“
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Aziende fantasma, evasione reale

GIUSEPPE LA LOTA

Di vero nell’attività condotta dalle
“Ghost farms” c’erano solo i soldi de-
gli ammortizzatori sociali erogati
dall’Inps ai finti “braccianti agricoli”,
circa 500 fra tunisini e italiani, ingag-
giati in maniera fittizia (da imprendi-
tori che operano nel settore della
commercializzazione di prodotti a-
gricoli) per ottenere disoccupazione
agricola, assegni familiari, malattia,
indennità varie e quant’altro di assi-
stenzialismo offre il welfare italiano
tramite “mamma Inps” a chi real-
mente ne avrebbe realmente di biso-
gno. Il “buco” creato dai 18 soggetti
denunciati dalla Guardia di finanza di
Vittoria, coordinata dal capitano An-
drea Casamassima, è di circa 4 milio-
ni e mezzo di euro, di cui 3 milioni per
evasione fiscale e un milione e mezzo
per truffa ai danni dell’Istituto di pre-
videnza sociale.
Oltre alla denuncia penale, i titolari
delle 20 aziende coinvolte nella truf-
fa, hanno subito un sequestro su beni
mobili, immobili e somme di denaro
per un valore complessivo di 3 milio-
ni di euro. I denunciati sono soggetti
già noti alle forze dell’ordine per reati
fiscali in generale e qualcuno anche
contro il patrimonio. Non manche-
rebbe, trattandosi di un giro di malaf-
fare così vasto, qualche collegamento
con la criminalità organizzata. Gente
che non perde il vizio di percepire in-
dennizzi indebitamente, convinta di
passarla ancora liscia nell’era dell’in -
formatica in cui tutto è meticolosa-
mente tracciato dalla A alla zeta.

L’indagine dei finanzieri va avanti
da circa un anno e mezzo. Un’inchie -
sta favorita anche dalla collaborazio-
ne dell’Inps che ha fornito tutti i det-
tagli in possesso nella sua immensa
banca dati. I finanzieri hanno denun-
ciato i presunti truffatori, l’Istituto di

Organizzatore di «rave party»
gestisce mercatino dell’usato
e tiene le anfetamine nel frigo
Blitz della polizia. E’ il fiuto dei cani poliziotto App e Vite a guidare
gli investigatori tra mobili antichi, lampade impolverate e vecchie bici

LA CGIL SOLLECITA PALAZZO IACONO

«Comunali, l’immobile di via Gaeta va recuperato»
n.d.a.) La Cgil e le Rsu esprimono preoccupazione ri-
guardo all’attuale sistemazione del personale dipen-
dente degli Uffici Tecnici nell’immobile dell’ex Tribu-
nale di via Gaeta. “Non potevamo non condividere la le-
gittima ambizione dell’assessore Nicastro - scrivono -
che immaginava un’unica sede per gli Uffici Tecnici, ma
sin da subito avanzammo perplessità, evidenziando le
criticità della struttura nell’accogliere un così alto nu-
mero di dipendenti, sia per la scarsa disponibilità di spa-
zio, sia per il fattore sicurezza. L’incontro purtroppo ter-
minò prima del previsto poiché l’assessore fu convoca-
to inaspettatamente dal sindaco. Purtroppo, l’Ammini -
strazione non sentì l’esigenza di riconvocare un nuovo

incontro. La struttura - spiegano - presenta un’indescri -
vibile disordine, mobili sparsi nelle stanze e nei corri-
doi, non assemblati poiché incompatibili con le dimen-
sioni dei locali, arredi e attrezzature in bella vista, estin-
tori non correttamente posizionati e per giunta scaduti.
I dipendenti lavorano in stanze piccole con arredi ina-
deguati e non funzionali, inoltre mancano diverse po-
stazioni per questioni di spazio”. La Cgil segnala poi la
mancanza di finestre in alcuni locali, un limitato acces-
so alla vie di fuga ed il mancato funzionamento, da circa
un anno, dell’ascensore. I sindacati chiedono quindi un
immediato intervento che ripristini le condizioni di si-
curezza e benessere lavorativo dei dipendenti.

Simone Cintolo ci ricasca per la se-
conda volta in pochi mesi. E’ finito di
nuovo in manette a Vittoria. Dopo
essere stato denunciato per avere
organizzato qualche mese fa un “ra-
ve party” e arrestato a Catania per
fatti di droga, è stato “fiutato” bene
da due cani pastori tedeschi, “App” e
“Vite”, in dotazione all’e unità cinofi-
le della polizia di Catania, che hanno
scovato della droga all’interno di un
frigorifero. L’attività antidroga volu-
ta dal questore Salvatore La Rosa e
condotta dagli agenti del Commissa-
riato di Vittoria diretti dal vice que-
store Rosario Amarù, ha permesso di
sequestrare anfetamine e marijuana
grazie anche alla collaborazione del-
le unità cinofile provenienti da Cata-

nia, il cui fiuto arriva al di là di quello
dell’uomo nelle ricerche di sostanze
stupefacenti. L’arrestato è Simone
Cintolo, 47 anni, già noto, come det-
to, alle forze dell’ordine.

Gli agenti di polizia hanno atteso
che l’uomo, che gestisce per conto
della madre un “mercatino dell’usa-
to”, arrivasse in negozio per l’apertu-
ra pomeridiana ed hanno eseguito la
perquisizione locale. Tra vecchi mo-
bili, lampade impolverate, vecchie
biciclette i cani “App” e “Vite”, due
giovani pastori tedeschi hanno an-
nusato e ricercato lo stupefacente,
poi si sono diretti verso un basso lo-
cale utilizzato esclusivamente da
Cintolo che deteneva le chiavi della
porta e all’interno del frigorifero so-

no state rinvenute ben 41 dosi pre-
confezionate pronte per lo spaccio al
dettaglio di sostanza stupefacente
del tipo anfetamine. Durante la per-
quisizione sono stati rinvenuti an-
che due bilancini di precisione utiliz-
zati per la pesatura e suddivisione di
dosi della pericolosa sostanza. Cin-
tolo pare essere specializzato nello
spaccio di anfetamine, infatti un an-
no fa era stato sorpreso dalla polizia
a Catania nella flagranza dello spac-
cio della stessa sostanza.

I controlli sono proseguiti presso
un altro “obiettivo”, l’appartamento
di un vittoriese di 53 anni, nullafa-
cente, dove nei giorni scorsi era stato
notato e segnalato dai cittadini un
intenso viavai di giovani e giovanis-

simi che lasciava presumere un’atti-
vità di spaccio e cessione di stupefa-
centi. Anche in questo caso si è pro-
ceduto alla perquisizione locale e
fondamentale è stato l’ausilio dei ca-
ni che hanno scovato in un’aiuola un
sacchetto contenente 23 grammi di
marijuana che il 53enne incensurato
aveva lanciato dalla finestra di casa
nel tentativo di disfarsene. All’esito
delle attività di ricerca la polizia di
Vittoria, costantemente in contatto
con la Procura della Repubblica pres-
so il Tribunale di Ragusa ha tratto in
arresto Salvatore Cintolo per il reato
di detenzione ai fini di spaccio di so-
stanza stupefacente del tipo “anfeta-
mine” mentre S.C., in quanto incen-
surato, è stato denunciato alla stessa
autorità giudiziaria in stato di libertà
stante la “minore entità” del fatto.

Se l’accoglienza
fornisce spunti
per un Natale
più solidale
L’iniziativa. Al via il programma
promosso dal «Buon Samaritano»

NADIA D’AMATO

La fondazione “Il Buon Samaritano”e la “Parrocchia Spi-
rito Santo”, in occasione delle festività natalizie, hanno
organizzato una serie di eventi, volti alla sensibilizza-
zione della città e degli addetti ai lavori, sui temi del-
l’immigrazione, della formazione e del lavoro. La Fon-
dazione e la parrocchia si pongono quali punti di riferi-
mento in ambito sociale in materia di accoglienza e di
inclusione dei migranti richiedenti asilo, delle famiglie
che versano in gravi difficoltà e dei bambini, nell’ottica
dell’integrazione nel tessuto sociale e umano della cit-
tà.
Gli eventi in programma sono stati realizzati con il pa-
trocinio del Comune di Vittoria e dell’assessorato ai Ser-
vizi Sociali, che seguirà tutte le iniziative, ed in partena-
riato con Medici per i diritti umani, con l’ordine dei Dot-
tori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Ragusa,
con l’associazione Duchenne Parent Projet, con Banca
Etica e con l’associazione Barocco Running. Il tema uni-
co, scelto per tutte le iniziative, è “Uniti nella diversita”e
vuole fortemente sottolineare lo scopo e il fine ultimo
degli eventi: il superamento degli stereotipi, di ogni for-
ma di pregiudizio e di razzismo per sottolineare il valo-
re della diversità quale momento di dialogo tra culture
diverse, di arricchimento e occasione di unità. Il primo
incontro ha avuto per tema l’“Accesso al microcredito
da parte delle fasce deboli”. Scopo dell’evento, presen-
tare l’istituto del microcredito e la possibilità di accesso
da parte delle fasce più deboli della società, in particola-
re gli ospiti dei Cas e degli Sprar presenti in città.Il pros-
simo convegno è invece in programma giovedì prossi-
mo, 21 dicembre, alle ore 17.30. Tema, “Persone o Stra-
nieri. Il rapporto con il migrante nella relazione di cura e
assistenza sociale”. Apriranno l’incontro don Beniami-
no Sacco ed il prefetto di Ragusa, Maria Carmela Librizzi.
Il 25 e 26 dicembre e poi nei giorni 1, 5 e 6, in contrada
Fossa di Lupo, si terrà il “Presepe Vivente Multietnico”,
con la partecipazione degli ospiti dei Cas Gerico e del
Centro Accoglienza Parrocchia Spirito Santo.
Il 7 gennaio, invece, è in programma la maratona “Una
corsa per integrare”, su un percorso di circa 10 km.

IL DETTAGLIO
Aziende fanta-
sma e lavoratori
assunti solo per
creare rapporti
di lavoro fittizi.
Un vecchio siste-
ma truffaldino
che va avanti an-
che nell’era del
web la cui capil-
lare tracciabilità
tra fatture, in-
cassi ed eroga-
zioni assistenzia-
li non consente
l’impunità. Ep-
pure soggetti
audaci e senza
scrupoli ci pro-
vano. La Guardia
di finanza di Vit-
toria ha interrot-
to questo siste-
ma di malaffare
denunciando 18
persone e inter-
rompendo 415
rapporti di lavo-
ro inesistenti. I
denunciati do-
vranno rispon-
dere di evasione
fiscale totale e
parziale e di truf-
fa all’Inps. I lavo-
ratori che si so-
no prestati al
marchingegno
truffaldino, do-
vranno restituire
le somme perce-
pite indebita-
mente, circa un
milione e mezzo
di euro.

previdenza sociale ha immediata-
mente bloccato ogni prestazione in
corso ai falsi braccianti agricoli.
Quanto alle menti che hanno orga-
nizzato la maxitruffa, ci sono impren-
ditori di ditte alcune con partita iva,
altre che avevano emesso qualche
fattura. Gli imprenditori riuscivano a
creare crediti d’imposta che permet-
tevano l’erogazione di ammortizza-
tori sociali a lavoratori che in realtà

non lavoravano in agricoltura. L’eser -
cito “fantasma” era composto da 415
persone, un misto fra lavoratori ita-
liani e tunisini. L’attività investigati-
va delle “fiamme gialle” ha permesso
di qualificare 4 aziende come “cartie -
re”, cioè assolutamente prive di mez-
zi e di strutture sia logistiche che ope-
rative tali da giustificare il rilevantis-
simo fatturato documentato e le nu-
merose assunzioni di personale.

Questi soggetti giuridici, intestati a
“teste di legno”, ovvero prestanomi
nullatenenti, non erano per nulla at-
tivi nella produzione e commercia-
lizzazione di prodotti ortofrutticoli,
ma dediti solo all’acquisto e alla ven-
dita “di carta”, cioè di fatture false,
per favorire l’evasione a terzi sogget-
ti. Le prove sono avvalorate dall’esito
degli accertamenti bancari sui conti
correnti di riferimento, nei quali non
è stata riscontrata traccia di paga-
menti delle fatture di acquisto o di ac-
crediti relativi alle fatture ricevute,
tantomeno corresponsione degli sti-
pendi ai lavoratori dipendenti e di-
chiarati all’Inps. Per gli inesistenti
rapporti di lavoro, con qualifica di
“braccianti agricoli”, come già detto è
stato richiesto l’annullamento am-
ministrativo delle giornate di lavoro
illecitamente denunciate, finalizzato
al recupero delle somme illecitamen-
te percepite dall’Inps, ente con cui la
Guardia di finanza interagisce e col-
labora costantemente e in maniera
particolarmente proficua. Il contra-
sto al sommerso d’azienda e la tutela
della spesa pubblica costituiscono
una linea d’azione fondamentale del-
la Guardia di Finanza, unica forza di
polizia dotata di specifiche compe-
tenze professionali nel campo delle
investigazioni economico-finanzia-
rie tali da poter affrontare, in maniera
trasversale, ogni tipologia di illecito
attraverso l’analisi di operazioni a-
ziendali, di flussi finanziari e l’uso de-
gli strumenti previsti dal codice di
procedura penale. La Guardia di Fi-
nanza concentra le proprie risorse
nella lotta alle violazioni fiscali più
gravi e dannose, che si annidano so-
prattutto nelle frodi organizzate, nel
ricorso a schermi societari di comodo
o ad altri fenomeni d’interposizione
fittizia per mascherare la titolarità di
ricchezze nascoste.

Un sequestro da 3 milioni di euro e 18 denunce per reati fiscali e frode ai danni dell’Inps
è il risultato dell’operazione «Ghost farms» effettuata dai militari della Guardia di Finanza

Sono circa 500 i
finti “braccianti
agricoli”, fra
tunisini e italiani,
ingaggiati in
maniera fittizia
per ottenere
disoccupazione
agricola, assegni
familiari, malattia
e indennità varie

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 9 e 15 gradi. I venti,
da deboli a moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il sole
sorge alle 07.07 e tramonta alle
16.45. La luna, calante, leva alle
5.13 e cala alle 15.51. Mare molto
mosso. Altezza onde: da 125 a
176 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Star wars: gli ultimi Jedi”, sala.
Orari: 18.30 (3D), 21.30 (2D); “Il
palazzo dei viceré”, sala 2, solo
giovedì. Orari: 18.30-21; Da
domani “Super vacanze di
Natale”, sala 2. Orari: 18.15-
20.15-22.15; “Poveri ma
ricchissimi”, sala 3. Orari: 18.15-
20-15-22.15. “Loving Vincent”,
lunedì 18, sala 2. Orari: 18.30-21.
Lunedì e mercoledì aperto,
martedì prezzo ridotto.

Orari autolinee Giamporcaro
Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa:
6.45; 7.00 (scolastico);8.00;
10.15 (scol) 9.00; 11.00; 13.00;
13.20 (scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania: 5.45;
6.45; 8.30; 13.00; 15.30; 18.00
(giornaliero).

L’attività
antidroga voluta
dal questore
Salvatore La Rosa
e condotta dagli
agenti del
commissariato di
Vittoria diretti dal
vice questore
Rosario Amarù, ha
permesso di
sequestrare
anfetamine e
marijuana grazie
anche alla
collaborazione
delle unità cinofile
provenienti da
Catania, il cui fiuto
arriva al di là di
quello dell’uomo
nelle ricerche di
sostanze
stupefacenti.
L’arrestato è
Simone Cintolo,
47 anni, già noto
alle forze
dell’ordine
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